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Signor i  Cardinal i ,
Venerat i  f ratel l i  nel l ’Episcopato e nel  Sacerdozio,
Car i  Fratel l i  e Sorel le,

quando lo scorso 28 giugno, ai  Pr imi Vespr i  del la Solenni tà dei  Sant i  Apostol i  Pietro
e Paolo annunciai  d i  voler ist i tu i re un Dicastero per la promozione del la nuova
evangel izzazione, davo uno sbocco operat ivo al la r i f lessione che avevo condotto da lungo
tempo sul la necessi tà di  of f r i re una r isposta part icolare al  momento di  cr is i  del la v i ta
cr ist iana, che si  sta ver i f icando in tant i  Paesi ,  soprat tut to di  ant ica t radiz ione cr ist iana.
Oggi,  con questo incontro,  posso costatare con piacere che i l  nuovo Pont i f ic io Consigl io
è diventato una real tà.  Ringrazio Mons. Salvatore Fis ichel la per le parole che mi ha
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r ivol to,  introducendomi ai  lavor i  del la vostra pr ima Plenar ia.  Un saluto cordiale a tut t i
voi  con l ’ incoraggiamento per i l  contr ibuto che darete al  lavoro del  nuovo Dicastero,
soprat tut to in v ista del la XII I  Assemblea Generale Ordinar ia del  Sinodo dei  Vescovi ,  che,
nel l ’ot tobre 2012, af f ronterà propr io i l  tema Nuova evangel izzazione e t rasmissione del la
fede cr ist iana .

I l  termine “nuova evangel izzazione” r ichiama l ’esigenza di  una r innovata modal i tà di
annuncio,  soprat tut to per coloro che vivono in un contesto,  come quel lo at tuale,  in cui  g l i
sv i luppi  del la secolar izzazione hanno lasciato pesant i  t racce anche in Paesi  d i  t radiz ione
cr ist iana. I l  Vangelo è i l  sempre nuovo annuncio del la salvezza operata da Cristo per
rendere l ’umanità partecipe del  mistero di  Dio e del la sua vi ta di  amore e apr i r la ad un
futuro di  speranza af f idabi le e for te.  Sottol ineare che in questo momento del la stor ia la
Chiesa è chiamata a compiere una nuova evangel izzazione, vuol  d i re intensi f icare l ’azione
missionar ia per corr ispondere pienamente al  mandato del  Signore.  I l  Conci l io Vat icano I I
r icordava che “ i  gruppi  in mezzo ai  qual i  la Chiesa si  t rova, spesso, per var ie ragioni ,
cambiano radicalmente,  così  che possono scatur i re s i tuazioni  del  tut to nuove” (Decr.  Ad
Gentes ,  6) .  Con sguardo lungimirante,  i  Padr i  conci l iar i  v idero al l ’or izzonte i l  cambiamento
cul turale che oggi  è faci lmente ver i f icabi le.  Propr io questa mutata s i tuazione, che ha
creato una condiz ione inaspettata per i  credent i ,  r ichiede una part icolare at tenzione per
l ’annuncio del  Vangelo,  per rendere ragione del la propr ia fede in s i tuazioni  d i f ferent i  dal
passato.  La cr is i  che si  sper imenta porta con sé i  t rat t i  del l ’esclusione di  Dio dal la v i ta
del le persone, di  una general izzata indi f ferenza nei  confront i  del la stessa fede cr ist iana,
f ino al  tentat ivo di  marginal izzar la dal la v i ta pubbl ica.  Nei  decenni  passat i  era ancora
possibi le r i t rovare un generale senso cr ist iano che uni f icava i l  comune sent i re di  intere
generazioni ,  cresciute al l ’ombra del la fede che aveva plasmato la cul tura.  Oggi ,  purtroppo,
si  assiste al  dramma del la f rammentar ietà che non consente più di  avere un r i fer imento
uni f icante;  inol t re,  s i  ver i f ica spesso i l  fenomeno di  persone che desiderano appartenere
al la Chiesa, ma sono fortemente plasmate da una vis ione del la v i ta in contrasto con la
fede.

Annunciare Gesù Cristo unico Salvatore del  mondo, oggi  appare più complesso che nel
passato;  ma i l  nostro compito permane ident ico come agl i  a lbor i  del la nostra stor ia.  La
missione non è mutata,  così  come non devono mutare l ’entusiasmo e i l  coraggio che
mossero gl i  Apostol i  e i  pr imi discepol i .  Lo Spir i to Santo che l i  spinse ad apr i re le porte del
cenacolo,  cost i tuendol i  evangel izzator i  (cfr  At 2,1-4),  è lo stesso Spir i to che muove oggi  la
Chiesa per un r innovato annuncio di  speranza agl i  uomini  del  nostro tempo. Sant ’Agost ino
afferma che non si  deve pensare che la grazia del l ’evangel izzazione si  s ia estesa f ino
agl i  Apostol i  e con loro quel la sorgente di  grazia s i  s ia esaur i ta,  ma “questa sorgente s i
palesa quando f lu isce, non quando cessa di  versare.  E fu in ta l  modo che la grazia t ramite
gl i  Apostol i  raggiunse anche al t r i ,  che vennero inviat i  ad annunciare i l  Vangelo… anzi ,  ha
cont inuato a chiamare f ino a quest i  u l t imi  g iorni  l ’ intero corpo del  suo Figl io Unigeni to,
c ioè la sua Chiesa di f fusa su tut ta la terra” (Sermo 239,1).  La grazia del la missione ha
sempre bisogno di  nuovi  evangel izzator i  capaci  d i  accogl ier la,  perché l ’annuncio salv i f ico
del la Parola di  Dio non venga mai meno, nel le mutevol i  condiz ioni  del la stor ia.

Esiste una cont inui tà dinamica tra l ’annuncio dei  pr imi discepol i  e i l  nostro.  Nel  corso
dei  secol i  la Chiesa non ha mai smesso di  proclamare i l  mistero salv i f ico del la morte e
r isurrezione di  Gesù Cristo,  ma quel lo stesso annuncio ha bisogno oggi  d i  un r innovato
vigore per convincere l ’uomo contemporaneo, spesso distrat to e insensibi le.  La nuova
evangel izzazione, per questo,  dovrà fars i  car ico di  t rovare le v ie per rendere maggiormente
eff icace l ’annuncio del la salvezza, senza del  quale l ’esistenza personale permane nel la
sua contraddi t tor ietà e pr iva del l ’essenziale.  Anche in chi  resta legato al le radic i  cr ist iane,
ma vive i l  d i f f ic i le rapporto con la moderni tà,  è importante far  comprendere che l ’essere
cr ist iano non è una specie di  abi to da vest i re in pr ivato o in part icolar i  occasioni ,  ma
è qualcosa di  v ivo e total izzante,  capace di  assumere tut to c iò che di  buono vi  è nel la
moderni tà.  Mi auguro che nel  lavoro di  quest i  g iorni  possiate del ineare un progetto in
grado di  a iutare tut ta la Chiesa e le di f ferent i  Chiese part icolar i ,  nel l ’ impegno del la nuova
evangel izzazione; un progetto dove l ’urgenza per un r innovato annuncio s i  faccia car ico
del la formazione, in part icolare per le nuove generazioni ,  e s ia coniugato con la proposta
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di  segni  concret i  in grado di  rendere evidente la r isposta che la Chiesa intende of f r i re in
questo pecul iare momento.  Se, da una parte,  l ’ intera comunità è chiamata a r invigor i re lo
spir i to missionar io per dare l ’annuncio nuovo che gl i  uomini  del  nostro tempo at tendono,
non si  potrà diment icare che lo st i le di  v i ta dei  credent i  ha bisogno di  una genuina
credibi l i tà,  tanto più convincente quanto più drammatica è la condiz ione di  coloro a cui
s i  r ivolgono. E’  per questo che vogl iamo fare nostre le parole del  Servo di  Dio Papa
Paolo VI,  quando, a proposi to del l ’evangel izzazione, af fermava:       “È mediante la sua
condotta,  mediante la sua vi ta,  che la Chiesa evangel izzerà innanzi tut to i l  mondo, vale
a dire mediante la sua test imonianza vissuta di  fedel tà al  Signore Gesù, di  povertà e di
distacco, di  l ibertà di  f ronte ai  poter i  d i  questo mondo, in una parola,  d i  sant i tà”  (Esort .
ap.  Evangel i i  nunt iandi ,  41).

Car i  amici ,  invocando l ’ intercessione di  Maria,  Stel la del l ’evangel izzazione, perché
accompagni i  portator i  del  Vangelo e apra i  cuor i  d i  coloro che ascol tano, v i  assicuro la mia
preghiera per i l  vostro serviz io ecclesiale e imparto su tut t i  voi  la Benediz ione Apostol ica.


